
Stimate Autorità, 
cari rappresentanti dell’economia, del commercio, dell’artigianato, dell’agricoltura e dei 
servizi, 
cari visitatori, 

a nome di Artigiani e Commercianti Valposchiavo, vi do il benvenuto a EXPO 2025, la 
festa di chi crede e sostiene la nostra economia locale. 

Questo appuntamento triennale offre l’occasione, a chi gestisce un’impresa e a chi ne 
usufruisce come cliente, di ritagliarsi un momento libero dallo stress quotidiano per 
dialogare, confrontarsi, scoprire e apprezzare i servizi e i prodotti del nostro territorio. 
Ma soprattutto, è un momento per coltivare le relazioni umane, in un clima sereno, 
spensierato e festoso. 

EXPO, a me, ha sempre fatto pensare a una sorta di festa del raccolto, come quelle che si 
celebravano nei secoli passati: quando, al termine della stagione estiva, ci si fermava per 
guardare a quanto realizzato, per ringraziare del raccolto e per prepararsi alla stagione 
invernale. 
Certo, oggi i cicli produttivi non sono più stagionali come una volta. Tuttavia, il senso 
profondo rimane lo stesso: essere grati di poter vivere in un luogo dove i servizi locali sono 
apprezzati e dove esistono ancora imprese capaci di offrire ciò di cui abbiamo bisogno. 
Un luogo che ci garantisce autonomia, qualità della vita e senso di comunità. 

E a proposito del tema di questa edizione, Artigiani e Commercianti e Intelligenza 
Artificiale, qualcuno potrebbe chiedersi: cosa hanno in comune, oltre alle due vocali “A” e 
“I” che campeggiano nel logo di quest’anno? 

Personalmente, considero l’intelligenza artificiale come un utensile, una sorta di macchina a 
controllo numerico virtuale, con un potenziale ancora non completamente definito, ma 
certamente immenso. 
Uno strumento che, se usato con intelligenza e consapevolezza, può diventare 
un’opportunità per tutti: capace di semplificare processi complessi, ridurre tempi e 
migliorare la qualità del lavoro. 

Ci auguriamo che questo progresso tecnologico possa davvero restituirci del tempo: tempo 
da dedicare a noi stessi, alle nostre famiglie, alle nostre passioni. 
Come sempre, però, la differenza la farà l’uso che ne sapremo fare. La tecnologia è un 
mezzo: sta a noi decidere se metterla al servizio dell’uomo, o lasciare che sia l’uomo a 
mettersi al servizio della tecnologia. 

Desidero concludere con un sentito ringraziamento a tutti coloro che si sono impegnati per 
la realizzazione di questo evento: 
agli organizzatori, agli espositori che hanno dedicato tempo, energie e passione alla 
preparazione dei loro stand e naturalmente a voi, cari visitatori, per la vostra presenza e il 
vostro interesse verso ciò che nasce e cresce nella nostra fertile economia locale. 

Grazie a tutti, e buon EXPO 2025  


